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NON TITTTI BIDONO NEL CAENOTALE 
I pranzi diplomatici abbelliti da vivande il 

cui nome è tolto al vocabolario angle-francese, 
e a cui non di rado invano vorrebbesi aflibiare 
un nome; i aoirées dansantes della ricchezza ele­
gante e della aristocrazia, cui resta il potere di 
comporre nuove contraddanze e di ricordarsi, be­
vendo il punch^ dei magnanimi ardimenti degli avi; 
il baccano plateale e da taverna, 1' associazione di 
maschere-donne, e di mascherotli irajlanti le as­
sociazioni di arti 0 mestieri di altri tempi, ecco 
gli epìsodii del Carnovale 1855 in quasi tulle le 
cillà italiane. Si rìde un po' meno che non si fa­
cesse nei carnovali passali, poiché la immagine 
tlolla miseria è troppo prossima, e perchè ia gioia 
non si l'abbrica come il vino arlillziale del Prof. 
Grimelli. Però noi, che amiamo 1' allegria come 
indizio di coscienza nella, quando vediamo qual­
che viso contento ce ne rallegriamo per i futuri 
destini della povera schinlla umana. Ma. talvolta 
avviene il contrario, e 1' allegria de' nostri simili 
ci fa male. È a noi, per esempio, cagione di doloro 
r allegria dell' artiere,, il quale col lavoro di una 

intera settimana appena appena ricavarebbe il neces­
sario per se e por la famigliuola, e nelle gozzovi­
glio di una notte carnevalesca sciupa que' soldi 
che erano desfinati a dar pane ai figli, alla mo­
glie, ai vecchi parenti. Se nel carnovale v' hanno 
episodi! ridicoli, v' hanno pure episodii della vita 
domestica che strappano le lagrime. Ed in ispe-
cialità ne' costumi di alcuni paesi la stagione car­
nevalesca ò assai pericolosa per la gente del popolo; 
è la nemica acerrima delle casse di risparmio, della 
morale, e della moderazione, virtìi desiderabile negli 
uomini d' ogni slato, L' artigiano, che ha passata 
la notte in un salotto da ballo o alla taverna, ri­
torna a casa sua coldisamore dnlla fatica, e sarà 
insensibile forse agli affetti piìi santi della fa­
miglia. 

Noi amiamo di vedere la contentezza su! volto 
del popolo, ma questa contentezza non sia una 
maschera da portarsi in piazza : noi amiamo quella 
mite gioia che siede all' umile desco della genio 
operosa, e rende tutti i giorni della vita se non un 
carnovale, nepptir almeno una sforzata quaresima. 
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P À A t E P R I M A 

. ;•;. . .1. . . 
Povero mei nel santo 

Paese ove il Sì suona 
L' antico Lauro è spennacchiato tanta 
Che non resta da farne una corona. 
— D'Itali Cigni esercito infinito 
V eco destò con si perfetto canto 
D' ogni più ascoso lito, 
Ch' op, se possibil fora, inorridito 
Al gracidar delle classiche rane 
E ai rulli del romantico tamburo 
L' orecchie turarla perQno il muro. 
Povero gramo! a me cosa rimane? 

Pante s' è preso tutta Italia e Dio 
E l'Inferno per gionln, e la sua barca 
Non ne fu grave troppo: 
Fu 1' amor di Petrarca, 
Il Pulci dietro lor vien di. galoppo 
Ridendo, sberteggiando^ e di pietruzze-, 
Di polvere e di fiori 
Un nembo leva. A Messer Lodovico 
'' Le donne, i cavalier, l'armi, gli amori „. 
Furon bastanti sol perchè non cape 
Di più net verso, li facile impudico 
Motteggio all' Aretino, e al ^^erni piacque' 
Ogiii follia ptirchò il lettor ne rida. 
Del Sepolcro di Cristo non fu il Tasso 
Contento, e volle- Armida. 
L'Api di RucellaJ, l'opre dei campi 
Son d'Alamanni ; e mille poi ne passo 
Che canlaron del resto a mano a mano. 
Lippì, Molisa, Chiàbrera, PolÌKÌano, 
Ménzini, Testi, il Cavalier Marini, 
L'idropico Aóhillini, 
E via via — Scendiamo al cioccolattei^ 
Ai vaselli, al Caffè cari âUa Musa 
Pretina del Frugoni, 
A Melastasioy ed a' suoi quattro EroL 
Diluiti in cinquanta. E seguon poi 
A ristorar del tempo perso ì danni 
La severa ironìa de! buon Parinì, 
E r antica inlegrezza 
D'iilfieri, e Monti dalle-vaghe piume-.. 
Crescono 1 più vicini 
E saccheggiati gli avanzi. 
Foscolo canta'il: dubbio, e i fièri moti 
Dell'alma irrequieta: 
La disperàhza abbraccia il suo poeta 
In Leopardi, e ì flacidi nipoti 
Di Romolo s'ori fatti 
Segno allo scherno irameglialor del Giusti. 
Manzoni é Nicolini 

iSpOlpan la éXoTìaj e qtiello óltre i cohfiDÌ 
Umani sale e canta 
1 MisteH divini. 
te un largo stuolo con Córrer é Pfati 
Nel passato straripa e nel futuro, 
E dai tempi che furo 
Trae le gotiche larve e le sognate . 
Delìzie degli Aremi, 
Mentre altri in poemi 
Rimeggiando il Vangelo 
Pesca le naufragale anime al cielo. 

Povero meschineilo, a me che resta? 
Garrir dentro me slesso; 
Crear ben poco, e ricordarmi assai j 
Scongiurar la tempesta, 
E quando scroscia tremar di spavento. 
Ecco ciò che cantai, 
E quel eh' è peggio ciò che dentro sento» 

II. 

Divina Poesia, come sei tratta 
Ladramente per via 
Schiava alla voglia malta 
D' ogni sbilenca Arpia I 
Pedante maestrucolo che il verso 
Colle dita ajulava 
Te, primo a me scoverse; * 
Te, che l'intima vita e il nesso esprimi 
Dell' intero universo, 
E dei popoli il senno e dei snblimi 
Intelletti il desio sommo conservi.. 
Tempo, Iena, cervello 
Lambiccai nel coprir d' altre parole 
Quelle strambe figure 
Che sul libro segnava or q[uesto or quelloi 
ì>e\ plagii Venosini. 
E quella era 1' età quando la mente 
Da ogni esterna cagione 
Prende sua forma come molle cera,̂  
E le forze mature alla tenzone 
Della vita, e alle colpe 
Ed ai dubii e ai dolori onde son irti; 
I giorni nostri dagli esempi impara 
A sovrastar serena: 
E il Senno che li giudichi e ne traggai 
Consiglio d' opra dentro a se prepara. 

Poco stante d'amore-
A belar cominciai — Còsi 1' usanza 
Volere mi pareva, è in onta al cuore 
Al buon senso e all' età mi ci provai. 
Oh Petrarca, Petrarca! 
Di qual lebbra tu hai 
Propagalo il retaggio infin nei nostri 
Miseri tempii — Meglio era d'assai, 
Che Laura tua nel ciel fosse salita 
All'aprir di sua vita, 
Prima che pianta di frutta sì amaro 
Per lei sorgesse il tuo dolce cantare. 
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Pur in quei di sbocciar inislica, ignota 

Posse fientia nell' anima —•,Novelle 
Noie piene d' pmore 
E d'intima armonia, come per tolto 
Improvviso velame eran dipinta 
Nell'occhio mio, dal fioro 
Del pralo, e dai tramonti, e dalle stelle 
Fuggenli in cielo, e dal pensoso volto 
Delle amanti donzelle. 
Dall'anitneUa mia, fin là vissuta 
In se stupente e mula, 
Quasi direi eh'un'allra anima s'era 
Divisa, ed un' immagine di lei 
Dove de'sensi e de* pensieri miei 
Lessi tutto r arcano ordine espresso. 
Distinsi alfin la vera 
Norma di poesia denlro me slesso 
In queir, inlimo nesso 
Che r ime cose coli' eccelse abbina, 
E concordi le adduce 
Ove l'eterna luce 
Di Yeritade e di Viriti le aifina. 

Povero pazzo! — Allora 
Che mi sentii più grande, allor che fuora 
Di se lo spirto usciva, e nel potente 
Immaginar dava sentire e vita 
All' inerte e infinita 
Natjira, e del futuro e delle spente 
Età rifulse in lui magico specchio 
Che costringeva in idéal confino 
11 rìlullante fato, 
Allora quel gigante e appena nato 
Desio strozzar fu forza e, come vile 
Giumento, per un pan misero e messe 
Larga di spregio altrui 
Locar anima e corpo — irSn che a tanto 
Questo mio fral non resse, 
E come arnese disusato fui 
Buttato là in un canto. 

Ma a me già disperato in tanto guajo 
Soccorse arzillo e gajo 
Un Maestro di Musica — Seicento 
Lire m' offerse ( e sillabando il prezzo 
D'orgoglio sorridea) per un libretto. 
Poeta fortunato! 
Quale in si ricco slato 
Con sì poco sudor venne? qual mai 
Vtile da Dante a Leopardi s' ebbe 
Con mille versi da campar Ire mesi? 
— Solto il rigo alla musica già fatta 
In tre giorni distesi 
Una tragedia che mosse le rìsa 
Degli Aristarchi all' insensata tratta ; 
E pur a me costò lagrime assai, 
E il pane in quelle laorimo inzuppai, 

L' Orgoglio allora mi solilo nel cuore 
" Canta, canta, o poeta! 
Quaggiù la morte è il sommo e vero male, 

•- E il poeta non muore! „ 
— Stampai una novella — Ehi ci vuol altro, 

Fu dello ovunque .-r- abbiampci, in Italia 
Poverez;5a di rinie 
Ch& chi s,a di laitime 
Venga fuori a infilarcene di nuove ? 
Pazienza in Russia, o altrove! — 

Passaron selle mesi, e lu la Fame 
A lasleggiarmi allora , 
" Scrivi, baggiano! disspUerra e infiora 
Qualche vecchio carcame 
Di leggenda! vedrai! — chi dura all'opra 
Ed ha due dita di cervello, in fondo 
La sa ficcare al mondo „. 

Per quella volta diedi fuori un dramma 
Che non fu dei più tristi 
Al dir dei giornalisti; 
Fu ben tristo per nie che m'ebbi addosso 
Nelle d'introito affailo 
Tulle le spese! •— Fui chiuso per mallo 
Nei Pazzerelli, e con sì bel trovalo 
Son da morie scampato. 

Né fu mai tempo, io penso, come quello 
Ch' ebbe saggio costume il mio cervello ; 

, Ma mi credean furente, perchè a volte 
Dei giornali, e del pubblico o di molto 
Cose ch'ora tralascio 
Dicea roba da forca! — 
— Savii codardi, che gettate a fascio 
Con chi è, scemo di mente 
Chi sa scrivere e dir come il cor sente! 

IPPOLITO NIEVO. 

I DIAtETTI 

I. Natura dei DialeUi. 

Dialclto dicosi una modificazione particolare 
della lingua nazionale, propria di qualche pro­
vincia, proveniente per lo più da maniera diversa 
di pronunciare la lìngua stessa. 

Abbiamo dello per lo più, conciossiachè ( falle 
alcuno eccezioni, delle quali discorriamo poi) in 
generale il dialetto conserva le radicali della lin­
gua nazionale, e ne modifica solamente gli acci­
denti secondo le varie anomalie della pronuncia. 
Nello varie forme dei dialetti nostri, per esempio, 
venttdo, vegnudo^ mgnii^ »e«à, sgnìi^ vegneslo, ^gne-
sto... la radicale pen della lìngua italiana non si 
smarrisce mai. 

Le cause dei dialetti sembra che ridurre si pos­
sano a due; cause intrinseche, e cause estrinseche. 

Incominciamo dalle prime. 
La lingua può dirsi l'espressione di tulio 

l'uomo : lo specchio in cui è riflesso con lutla 
verità lo stato della società che la parla. 

Diverse essendo le condizioni della socielà, 
secondo i diversi paesi^ diverse por conseguenza 
debbono essere le lingue. Come negli individui, 
nelle diverse «azioni bisogna considerare una di-
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versa 'bàairtìZìohé,, o modificaislótìé dègl! orgoni 
vocali, per cui dilTicile, o ben' anche impossibile 
riesce la pronuncia,di alcdtìi.'suoni vocali, e dopo 
una convivenza lungfiissiniia' con qiióiii di altra 
lingua e nazione^ T accento peregrino'non si può 
ol lutto smetter mai. La differenza del òlima in­
fluisce molto su questo, onde vèggìamo parecchi 
bruti tnodìficare sensibilmente la voce,' od anche 
perderla .affatto, come succède ai cani del nòrd, 
secondò llclima differente in cui vivono; Bisogna 
per questo por mente cotiie' alcuni'suoni man­
cano affa(to in. alcune lingue, pei* esempio il e 
dolce Italiano nella francese, il g dolce italiano 
nella lingua tedesca, ed ogtii nasale aspirata e 
gallurale_ neUu lingua italiana. È quindi curioso 
r osservare le metamorfosi cui vaniiò soggetti i 
vocaboli passando da lingua a' lingua^ 'secondo 
l'indole varia dì esse, per cui riescono al tutlo 
jrreconoscibili. Come il greco'7/j^erommMs-ricono­
scerebbe sé slesso nel veneto Momi? l'ebraico 
Joseph ìtt Beppo? il latino Tiitis Livius nel Iran-
tese Tiie lice? V arabo Mdhamed nell' italiano 
iJ/flcomeif/'o.'̂ 'il Ialino Dominicus nel toscano Beco?... 

La -lingua informandosi dalle condizioni mo­
rali e fisiche del popolo che la ' parla, iu' gentile 
e filosofica in Grecia, presso un pòpolo dolalo 
di acutis'siiiio ingegno, e di singolare senlimenlo 
estetico ; fu maestosa, ed alquanto austera, per non 
dire asprai in Roma: fu poetica e musicale in 

•grado eminente in Italia. 
Queste sono le cause principali, per cui una 

tmgua madre naturaimo|ite suddisllnguesì nelle lin- , 
gue figlio, le quali ..a qua.lche guisa si possono 
riguardare come suoi dialetti. Ciascheduna poi di 
queste lingue figlie, per le cause medesime che 
agiscono sopra le singole Provincie in cui una 
nazione si suddistin^^ue, s! suddistingue in dinleltj. 

Se una colonia di uominî  i quafi lutti par­
lassero" la medesima lingua, si recasse ad abitare 

i>,in. nuovo paese alquanto vasto, dopo alcun tem­
po modilìcherebbe in alquanti dialetti la sua lìngua. 

..Ogni uoino, come ha.una particolare sua fi­
si o;nomla, simile a quella de' suoi connazionali, ma 
non. identica a quella di nessuno, così baia pro-
jjria maniera altresì dì pronunciare le parole;: al-
li'oltanto hanno le famiglie;, altrettanto hanno;, e 
spesso assai sensibilmente, i diversi quartieri dì 
fwna' cillà ; altrettaulo hanno le varie provìncie di 
;̂ iB,a nazione, ed in grado'sempre maggiore, quanto 
jnag-giorc è lo spazio a cui eslendiamo la nostra 
«sSiCCvazionó. 

Ecco adunque le cause intrinseche per cui 
ogni lingua nazionale naturalmente suddistinguesi 
(in provinciali dialelli, e:- .quésti alla lor volta in 
, disfoUuali subdialéttì. , • 

Avvenne inoltre assai' volte, che nella pro­
vincia in cui eolia lìngua piiijpna erasi slabilita 

..iifja gente^ :sopraggiunsé unaigeiAle nuova la quaie 
parlava; una :l.inguo sua. pròpria.. Ouesta nuòva, 
cauviveado con la gonfe-antica, per-.iflJeiidero: e 

farsi intendere^ dovette cdn"quel]a néoessadaniente^ 
per cosi dii*e, mutuare e permutar lo'parole'; o 
diede in lai modo orìgine ad un nuovo 'e rinno­
vato dialetto,' in cui naturalmente prevalsero le 
parole e forme dì dire di quella fra le due [genti 
affratellate e confuse, che era la più numerosa e 
possente. ' ' ' 

A codesta gente così formala di duo, so venie 
si uni e fuse insieme dipoi una' terza, ed una 
quarta, per cui nuove modificazioni subì ancora 
naturaimenlo il dialetto. ' 

È questa'ia ragione dello parole affatto'ete­
rogenee che spesso incontrnnsì nei dialeltii le quali 
non formano punto parlo della lingua nazionale. 

, Sono le orhie di gelili ohe più non sono, •perchè, 
perduta la nativa lor lingua e' fuscsi e còitrusesi 
con allre.̂  furono caneéllaie ' dal numepo -delle 
nazioni. AB. pnoF. LUIGI 'GAI'ÌER. 

IGOSACGKX 

La Russia cònra 148 Fteggimenti o Folk dt 
Cosacchi, di cui 72 del Doti, 41 del Mar Nero, 
29 dell'Urlan e 5 Ueggimerilì del Cuban, e del 
confino sìberd-cbinese^ Ciascvin Reggimento ha IH 
forza di 600 a 800 uoininl divisi per isquadroni 
e tulli a cavallo. La provincia dei Cosacchi-^del 
Don forma, per così dire, uno Stalo nello Stato p:oi-
ehè ì suoi aliiiranli godono dei privrlegii speciali., 
11 loro Etmano (Capo ô Generale) è. il generale 
di Cavalleria Chomulolf 6' risiede a ^ovo-Czer-
kosk. Ogni Cosacco è obbligalo di servine, e ve­
stirsi con i propri! meyizi. In tempo dì guerra ess» 
ricuve dall'erario due porzioni di foraggio, mu­
nizioni, e provvisioni da bocca. I Cosacchi pas­
sano Ire anni allernativamcnle. al.servizio e alle 
loro case in seno della famiglia. In tèmpo di pace 
incombe loro il dovere di difendere le fronli^re 
dolio Sialo; e perciò li troviamo nella Finlandia, 
in Polonia, in Bessarabia, alle linee del ('aucaso, 
ed alla' frontiera russo-turca. Fra tutti l Cosacchi 
quelli del Don sono i più disciplinali, ì più- te­
muti dall' inimico, e slimati assai in paese..' 

Nella- guerra, presente hanno somministrato 
75000 uomini, per cui hanno.dovuto aumentare ì 
loro Polk fino a circa 1000 uomini. . 

1 Cosacchi dell'Urkm quanto, sono conosciuti 
e temali por il loro valore dai popoli dei Caucaso, 
altrettaulo sono sprezzali per la loro falsità e cru­
deltà. Tolti dalle valli selvagge e.dai deserli del­
l'Ural per combattere contro ì feroci Legì su i 
monti e dirupi del Daghestan, ossi lin dalla gio­
vinezza contemplano l'uomo come una squisita 
selvaggina; onde è che per estinguere la loro sole 
di sangue nessuii .mezzcTv anche il più brutale,'la­
sciano intentato. Gli .slessi Ufficiali russi, lì', sprez­
zano nonost'anleiche'pre"s:tiu.'a scgnalall^or.\dgii nel!» 
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g b m n c'oiilrò i popoli del Caucaso. Vi: sono ta­
luni tra' loro, che da veri cacciatori d'uomini, in­
tuito il senso deilq parola, cirigoiib iprojeli delle 
loro anni da fuoco con uii filò inzuppato di ve­
leno 4\ sei'pente, nel quale intingono anche le 
punte delle loro lance. Violenti e selvaggi, son6 
un vero,flagellò dei tranquilli abilanli di altre 
provinciei, come non ha guari lo dimostrarono in 
Odessa, La loro forza è dì 20,000 uomini, la 
maggior parte dei quali prolegge il confine o-
rienlale contro i vieini, altrettanto rappaci (cioè 
quelli di'. Chiva, i Cocansi, ed i Truchmeni). 
•Cipcà 3000 di'loro sono aggregati all'armala, del 
'P/'iricipe. Go.rtschakoff, ove per la loro cautela' e 
finezza prestano, servizio d'avamposti, 
, •,. .. I'nieno.a.ttì sono i Cosacchi del Mar Nero. 
•Composti: di tante nazioni, la loro disciplina è ri-
gorògjssirtia, ed in tenìpo di pace disimpegnanò il 
servizio delle guardie dì confine. 

Il Generale Scholstag ne è il Comandante; 
Hanno 30000 uomini sotlo le armi, di cui una 
'bjiòha parie li^ovasi presenlaraenle sul Danubio, è 
iieìla Crimea.' . . 

Resta finalmente a parlar dei Cosacchi del 
Cuban. Essi figurano nei registri del Ministro della 

^gt̂ eirra. •» una medesima rubrica coi Cosacchi del 
confina. ;SÌbèro-.chinese, e formano in tutto 6 reg-
gimenlj,. sebbene ultimamente siavi slato-l'aumento 
di 4, Gli udizali vengon presi dai quadri dei Co­
sacchi del Don. Sono in tutti 5000 uomini, per 
cui la fòrza completa ascende a circa 30000 uo-

imtni,. e se a questi si aggiunge «jncora 20000 HO-
iriifli di cavalleria irregolare asiatica, resuìleVà 
ciiiaro, il mòdo con cui la Russia può proleggere 

.)e sue estese frontiere, e tenere in rispètto i,li­
mitrofi dell' Ural. 

•.CROMCA SETTIMAMIE • • 

. , Agricoli ura 
It no.stro Governo sin elabornndo ora una tcfr̂ 'e sulla 

colonizzazione allo scopo di promuovere la boni'lieazione 
delle terre dp.serlc ed incoile che ci hanno lullorn in 
molli pftesi. della Mooarcliia. Spcrìauiò, che una legare sì 
pi'ovvida, e che mira a si otIiiHo (ine,, vcn<ra losl(iìneiile 
ali nata, poicliò questa riiiscirii heiìcficfi ((arìicolarnicnle 
per quelle provincie in cui ci hanno ancora molli spazzi 
incolti da ridonare :all'„agricollura, come è. appunto la 
nostra. 

Industria 
A Parigi Cu'invrnlnlo un,congegno che airevola l'a­

pertura delle ostriche, sì che in un minuto se ne pos'̂ ono 
schiudere venti dozzine almeno. Ci voleva anche questa! 
IVIla-dove mài non va a cacciarsi il progresso? Sin tra ì 
gusci dell' ostriche! 

— hi un accreditato'Giornale uflìzi,ale troviamo accen­
nala con lode la nuova l'abbi'ica di cemento idraulico 

• aperta dal sig. Schulze neir isola della Giudecca in ;Ve-
Hczia. Fra gli altri usi che si suol, faro di iiueslo eenienlo 
e '̂li (Vancb,quello della ^coslruziOne dì tubi per,In Ira-

,'&miS5Ìon:u',deH' ucquej'per, «ui-Xnwcè :il lâ voi'O ;di .tt;,e, «oli 

operai si possono effettuare ben 120 piedi al giorno di 
siH'utli tubi. , ' .. . , . , - , , , , , , 

. Ora che l'OnorcVaìé MunìciÌJió di Udine si studia a 
trovare il modo più sicuro ed economico per tradùri'e 
nella nostra clltA le desiderate acque di Lazzacco abbiamo 
credalo ben l'alto di accennare questo moderno ritrova" 
nietito:, perchè se lo tr()\a opportuno se ne giovi, se non 
delle linee priiuipali, almeno nelle accessorie. 

Bacologia 
L' associazione peli' allevamento dei Bachi in Parigi, te­

mendo cbe ì nuovi contagi die ora imperversano su' questi 
inselli abbiano da tornare in diinno della slessa specie eoa 
iscapilo della produzione serica, si studia sempre n ritro­
vare qualche nuova qualità di >ermi selilérij e s'indusiria 
(t niiUiralizzarla, iNoii contenta dunque la sullodalu asso­
ciazione di aversi procaccialo il Bomiiicn Giulia, ado­
però,a procurarsene dell'altre specie, e le sue cure t'a-
rono secondale, poiché or ora ie pervennero tre nuovi 
generi ui Bachi uno dal Madagascar, e 1' ailro da Fer­
nambuco, ed un' altra ne attende indigeno del Word 
della China. 

Strade ferrate 
E in progetto una férroVia da Chivasso ad lyrea, 

per azioni. 

— Su tutte le strade- ferrate delloSlato nel terzo quar­
tale amuiinistralivo dell'ani'io 1864 furono iunollratè 
1,519,801, ed l-t,462.93* cenlioaja di merci, li Pcddito 
totale fu di &.̂ i66yH3»liorinl. ' 

— t lavori e l' armamento della strad'a ferrata da Tre^ 
VÌSSI a Casarsa è'^n gran parte fiiiilo, sicché l'inaugura­
zione , di quella Cerroviu avrà luogo ia Aprile od in 
Maggio. • ,.,* 

AGcailt'rrji(? 
Le Accademie vogliono proprio far ammenda degli 

antichi errori e, a vece di inlraùonersi di frivolezze e di 
inezie conte il facevano nel buon tempo.aulico, atlcudono 
ora invece n promuovere tìgni maniera di utile progresso 
e di savie riforme. Di questo vero ne fa leslimouiahza 
anco r Ateneo Triestino, nel quale duo valenl' uomini te­
stò ragionarono, P uno, il doli, liiasolelto, sulle qua'ilà 

. del maiz e di uUri cereali conteslibili, 1' allro, il doli. Luz-
zelo, sulle cause della iì'eq,ueuzu della lisi in miellii 
eittà. 

D rat il malica 
A Firenze,gli amatori dell'arte drammatica hanno 

formala una società tendente alio scopo veramente.ita-
liuiio d'ìnsUlùire un. teatro nazionale, per la rappresen­
tazione con ogni zelo e fatica delle sole produzioni ita-
lìinu\ sbandìudo qualunque traduzione straniera. 

Poesia 
[I P. Gocschl diede a Berlino un corso di lezioni sulla 

^ Diviua Ci'jmmediu di IJaule, lezioni che furono ascollale 
con'graude attenzione dal numeroso uditorio ed alle quali 
concorse anco lo slesso Re. 

Questi onori resi dagli stranieri al nostro Poeta so­
vrano devono essere sliniolo ed esempio ai giovani Ita-
liirni a meditare sul suo libro inimortnle, ricordandosi che 
gli altri podi si può star conlenti a leggerli, ma Dante 
bisogna studiarlo, e iudefessamente studiarlo. 

Economia 
Il Governo di Spagna ha deliberato dì islituìre co­

lonie agricole all' eirell'o dì bonificare le icrre incolle di 
alcune delie sue Provincie, persuaso che nulla possa.gio­
vare allo Irisli sorli di quel Regno ((uanlo il risloramento 
dell' agricolUira. Che (luelle tcire poi siano capaci di es­
sere dissodale e rese fecondo non si può dubilare da cW 
sa :che.,or ha un secolo .(juestc furono in parlo coli'valc 

ifjii .coiouie tedesche^ com.c .lo atUs'lano (luci campi IctJi'i 



e ridienti che ipinsì oasi del deserto si scorgono, qua e Id 
ìli taeiio a quelle laude desolate, campi che furono ri­
chiamali a vita dall' operosità intendente di quei coloni. 

— LessiiHO con piacere nel Corriere Ualiano che il mi­
nistro dei comuìorcio avvisa dì. usui'rultuare la torba per 
riscaldare le locontolive delle slrade l'eirate $;iovaudosi 
.'1 codesto specinlmenle delle grandi torbiere che ci ha 
nei dintorni di Lubiana, al cui eirutlo il Ministero stesso 
ila stnn/.inlo la moneta necessaria pur la fondazione di 
un stabilimento per V aquislo di macchine ecc. ecc. 

Nói speriaino che questa dcliberaxione rechi qualche 
avvantaggio anche al nostro paese invogliando la patria 
Accademia e la Camera di Commercio dei Friuli ad in» 
traprcndere nuovi studi ed investigazioni sulle torbiere della 
nostra Provincia, e richiamando su questa P attenzione 
dei Governo massime quando verrà attualo tra noi la so^ 
spirata ferrovia che unirà la città nostra a Venezia ed a 
Trieste ; e giacché abbiamo toccato dei nuovi usi a cui si 
vuol far servjre la torba soggiungiamo che a Milano si è 
cominciato e^n buon successo a ricorrerò a questa so­
stanza per ottenere un gasse illuminante economico, dan­
do cosi all' usurruttunzione delle torbiere lombarde un 
nuovO' e più cITicace iinpulso. 

— Tulli i giornali parlano del favore con cui la po­
polazione francese di qualunque parlilo e opinione poli-
ìictt accolse il nuòvo prestilo per soccorrere alle iinauze 
dello Slato allìnchè nelP attuai guerra sia salvo T onore 
tradizionale della Nazione. Dicesi, per esempio, d' un le-
gitUmista accanilo, che alP allo di rilasciare una ingente 
somma al Governo, abbia riposto a taluno che facca le 
meraviglie: in faccia all' inimico io non conosco governi; 
fiurchò si combatti per la Francia mi basta. Anclìe i più 
bisognevoli, le madri e le spose dei soldati offersero l 'o-
l)o!o, lutti infine. A Torbes p e furono versati alla cassa 
di ricevimenlo più di 100,000 franchi ìn oro, che per due 
consiste in antiche monete francesi e spagnuole, rarità 
numismatiche, chi sa da quanto teinpo riposte in luogo 
sicuro, perchè non s'erano mai viste in corso sulla piazza, 
ina che, quantunque risparmii di famiglia guadagnali a 
costo forse di improbe i'atiche, non si esitò a tarne un 
sacrificio alla patria. 

Giornalismo 
Un giornale di Lombardia, discorrendo le condizioni 

della stampa periodica del llegno Lqmbardo-Venelo, nota 
<Ii poco zelo eduealivo e di poco amori! all'islruzione gli 
«nbilanli delle cillà Venete, perche in quasi tutto queste 
si difetta di giornali locali, Senza negare questo di­
fello, senza voler disputare alta Lombardia il vanto di 
una civiltà più avvanzala, dobbiamo dichiarare che la 
cagione del poco numero dei giornali provinciali che ci 
Ila nel Veneto è tuli' altro che (juello che il sopralodalo 
Giornale vi assegna. Per nostro avviso tal difetto origina 
Vrincipalmentc. se non assolutainenle, dall' essere i nostri 
giornali privi del benefizio della pubblicazione degli annun­
zi giudiziali ed ammlnlstralivi, i quali vengono tulli stam­
pati sulla Gazsella di renez-ia, mentre in Lombardia 
(piasi ogni periodico godo di tanto avvantaggio. Fate, 
signor giornalisla, che ad ognuna dello nostre Città sia 
consentila sifalta larghezza, che rende 1' csisteù/.a dei 
giornali quasi iiRlipeinienle dal concorso dei socii, e ci 
facciamo garanti che, almeno rispetto al numero dei gior­
nali, le Provincie Vende nulla avranno ad invidiare alle 
loro sorelle di Lombardia. 

Istruzione 
Si dice che le Camorn, di Commercio di parecchio 

città dell' Impero d' Austria abbiano stabilitp di mandare 
a Parigi nella congiuntura dell' lisposizione mondiale va­
ienti artefici e giovani ingegneri perdio osservino e stu­
dino le produzioni delle arti fabbrili industriali, e le mac­
chine che in quel gran convoifii» faranno di sé bella 
mostra. Noi vorremmo che anco Udine inviasse a questo 
Utile scopo uno de'suoi arlelìci od ingegneri a Parigi, 
ben sicuri che lo spenJio che le varrebbe una tale lar-
gfje/za le S'irebbe anipiaiucnlc retribuito dall'acquisto di 
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quelle proficue cognizioni di cui il suo invialo farebbe 
tesoro^ cognizioni cUe tornerebbero tulle ia vantaggio 
della nostra Provincia. 

Pubblicità 
L' Eoo delia Borsa fa manifesto il desiderio che an­

co a Milano si pubblichi, come si fa a Trieste, il diario 
delle tornate del Consiglio Municipale affinchè, dice quel 
giornale, i cittadini sìcna istrutti di quanto si discute e 
fii delibera a loro vantaggio, e siun tolte dagli animi le 
ingiuste diifideuze ecc. 

Statistica 
INel 1840 la popolazione degli Stati-Uniti tì' America 

era giunta ai 17 milioni, e da quell'epoca fino al 18^0 
quella popolazione crebbe ogni anno del 33 per cento: 
aumentando in questa proporzione per cent' anni, ciò 
che non è improbabile, nell' anno 1930 gli abitanti di 
quegli Stali sommerebbero a 303,101,641. 

— 1 lavori per distruggere le roccic che ostano alla 
navigazione del Danubio presso Orsova sono già comin­
ciati, e fra poco s' intraprenderanno anco quelli che tor-
ran via i famosi scogli che cpsliluiscono le cosi dette porte ' 
di ferro Vinti questi due ostacoli la navigazione delDa-
nubio sarà lìbera lino al mare, quindi verranno agevo­
lale grandemente le relazioni civili e commerciali, tpnlp 
più che anco gli impedimenti creali ad arte dai liutai 
per difiicoltare, anzi rendere impossibile l'accesso alta 
foce di Sulina, saranno per sempre disfatti. 

Zoolofjia 
In Francia s! attende sempre a naturalizzare nuovi 

animali esotici, e a questo effetto ÀbèKKader ha mandato 
testé a (|uei Governo alcune coppie di capre rarissime; 
ed un medicò di Coen sì è procacciato parecchi Laout e 
Kanyara giganteschi. 

Telegrafia 
È stata stipulata una convenzione fra la Sardegna e 

Modena per la congiunzione delle linee telegrafiche fra 
Massa e Sarzana regolando il relativo servigio. 

— Uno dei più grandi miracoli delle arti fabbrijl mo­
derne è certamente la corda telegrafica sottomarina che 
tra pochi dì unirà la cillà di Baiaclava a Vania. Questa 
corda ha la lunghezza nientemeno che di quattrocento 
miglia, e ciò che rende più mirabile siffatta opera si è 
il sapere che questa venne compiuta nello spazio di poco 
più ili uu mese. Intanto dii questa nuova conquista della 
telegralia sottomarina noi auguriamo non lontano il gior­
no in cui r antico ed il nuovo mondo saranno congiunti 
con una di queste prodigiose catene, e che quindi ci sarà 
dato conversare cogli abitanti di nuova Yorch e di Bo­
ston, come ora conversiamo con quelli dì Vienna e di 
Londra ec ce. 

Marina 
L' Eccelso Ministero ha ordinato che tutti i capitani 

dei piroscafi debbano assoggettarsi ad un esame speciale 
sulla loro abilità nautica. 

Fisica 
A Marsiglia, dopo dieci anni d'assenza, la neve cad­

de giorni sono in abbondan/.a, e la città e la campagna 
circostante sono coperte d' uno strato abbastanza alto per 
formar epoca in quel paese meridionale. 

Bibliografia 
Da più anni si pubblica a Milano un almanacco in­

titolato I' ydinico del Conladino, e collo slesso titolo sì è 
in quesf anno stampato ìn Mantova un nuovo almanacco. 
Sono due libretti ricchi entrambi non solo di molti buoni 
precetti agricoli ma anco di ottimi avvisi concernenti l ' i -
glene. 1' economia e ia morale, e quindi giovevoli sotto 
ógni riguardo all' educazione dei villici. 

Se vi ha Provìncia in cui gli agricoltori abbiano d'uo­
po di sifutti libri lo è ccrtauienlo la nostra ; egli è perciò 
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he noi volgiamo nna preghiera all''egregio conio Freschi, 
he l^tuioMe ili pio dell' eilneozioiie dei cònltidtiii, perchè 

quesl'opera desiileraln sin Ira. le prjiiie a cui porranno 
incnle i Prestdi tfèlìa ASSòeiaziòiVe Aéra'f!« 'del Friuli. 

— Fra 1' opere degne dell' attenzione de' dotti è il re­
cente libro pubblicalo da Lorictis sui monumenti cello-
iberici. i'rutU di lunRlic ricerche e sludii pcrscvcranli du­
rante il suo sofigiorno nella Spagna. L'autore do|)o aver 
passato in rivisìa ^ìì scriUi che dopo Ire secoli trattauo 
questa questione^tanlo controversa, senish sdé^nai'e i loro 
sistemi e le ipotesi loro, si serve di quelle per illuminare 
con novelle teorie e ricerche liiltb ciò che i èuOi prede­
cessori avcau lasciato ignorare. 

Igiene 
Quasi tutti i giornali del Veneto e della Lombardia 

hanno rapportato il liigrimevole ciiso di quel povero uo­
mo, che in un paese presso Mantova cadde vittima di 
ìàt-'òMÀA per essére stillo hiors'O in una tiitìiro dà un g<i'lò 
rhòr'eWle pei- le &li'oti sevizie di cui lo fecero segno pa­
recchi monelli. Neil' esporre quel l'atto lulti ({ud Giornali 
compiansero la villima di Ionio eccesso, gridarono contro 
la spietatezza di quella ragazzaKlia, ma nessuno siav\isó 
di dedurre da qusel fallo una novella leslimonianza a fa­
vore di quella opinione, che assevera potersi il veleno i-
drofobico svijopparie nell'organismo animale per e/fettf) di 
"viftleub.pagina, e di supremo dolore. Sol abbiamo cre­
dulo di richiamare I' attenzione dei lettori e specialmenle 
dei medici su questo punto d'igiene, perchè ne piglino 
nota onde con no fallo novello rincalzare quelP opinione, 
porgendo cosi un nuovo argomento ai Promotori della So­
cietà cóntro il maltraltainento degli atiiuìali per op-
'póî sì ai soprusi e agli striizìi di queste misere frealure 
cbll'yiUdimosll'a'rc, che sìffnlte enormezze possono niente­
meno che originale il più orribile dei morbi, V idrofobia ! 

Incendii 
Constando da numerevoli fatti che una delle piò fre­

quenti cagioni degli incendii sono gli abusi e la male cu­
stodia <<tìgli stecchetli fosforici, la R. Polizia di AJilauo 
iueulca severamente di non lasciare tra balia dei fanciulli 
e di idioti quésti pericolosi fiammiferi, comminando ai 
trasgressori di questi prccelti le pi ne legali ! ! Un moni­
torio consimile sarebbe assolutamente necessario anche 
tra noi, e le ragioni di ciò non è bisogno di dichiararle, 
poiché ognuAo può indovinarle da sé. 

Curiosila 
A Parigi dietro l'invilo di filanlropi fumalovr si è 

aperta una soscrizione per mandare tabacco ai soUlali 
della Crimea. Finora le somme raccolte ascendono a fr. 
7»S,60i 

— Una signora, ohe avoa realizzala una piccola fortuna, 
venne à stabilirsi a Parigi coli' intenzione d' appigionare 
una bottega ed applicarsi a qualche genere d'industria. 
Nello slesso tempo un agente di commercio annunciava 
la vendita d'un magazzino di profumer/e, e la signorasi 
addrizzava a lui per 1" acquisto. La proprietaria esigeva 
della sua mercanzia un' esiguo somma, il negozio era 
posto in ottima posizione, sicché il mereantoggiiiri! durò 
poco: ma a cagione della troppa esiguità dol prezzo do­
mandato, la straniera avea concepito dei sospclli e non 
si fidava. A toglierla d'ogni incertezza la padrona e il 
sensale le offersero di siiihilirsi per inlanio iie)l,i bollega 
via des J'anuromas^ e che ella poi a suo comodo e quaii-
do si ritenesse soddisfalla dell'acquisto pote>a pagarli. 
Tanta gentilezza sbalordt In compralrice,.che supponendo 
più chi! incivillrt il resìstere ancora accettò di buon «rado 
r oll'erta, e venne a stabilirsi nella bottega tiitalo. Per al­
cuni giorni gli affari vanno benone, gli avventori piovono 
da (utle le (tarli, le merci sono prf-slo teriHÌoalo, troppi 
i guadagni. La povera signora confusa e contenta non 
esita a sborsare la somma. Il contralto ò conchiuso: gli 
avventori come per incanto spariscono, di quelli; merci 
non si sa più che farne alla Capitale, e la un rcantcssa 
non guadagna tanto da pagare il gaz. Allora si conosce 
iiiyiinuula ; ricorre ai tribunali, in prima. IsUuiza ha torlo,. 

fa appello alla Corte Imperiale, e il consigliere Thòvenin, 
che Dio conservi, esaminato' e ponderato il fallò e lo 
circostanze, trovò j,'>usli\ l'accusa della mercantessa, che 
essa con vili astuzie era stala condotta alla soscrizione 
d'un allo, che perciò era nullo-, e di più condannò i 
(rufìTattori u 10,000 (i*. di multa per la riCusioue dei 
danni ecc. 

— iNell'annuario dell'officio delle longitudini pel 185S 
troviamo alcuni nuuieri curiosi: 

La fabbrica delle monete di oro e di argento in Fran­
cia, dopo P applica/ionc del sistema decimale, è slata di 
6 miliardi, 471 milioni, 648,514 fr. e 20 cent. 

A farigi si ò bevuto nel' tSSS 1 milione, 241.062 et­
tolitri di bottiglie;'si ò mangialo 2 liiìlionì, ^96,£)75 chi­
logrammi di uva, 51.336.193 chilogrammi di carne dii 
macello, uscita dalle ammazzaloje, e IS milioni, 876.S01 
chilogrammi provenienti dall' estero, 4 milioni, 1,134 chi­
logrammi di majale, per 7 milioni, 874,030 fr. di pesce, 
per 1 milione, 641.3?9 fr. di ostriche, per 14 milioni, 
93.3,564 Ir. di volatili e caccia, per 15 milioni di fr. di 
birra, per 7 milioni, 157,044 franchi di ova. Si sono bru­
ciali 8 milioni di fr. di combuslibile. 

Parigi ha veduto nascere nel ISSJ, 34,049 fanciulli, 
de' cmali 16,093 femmine e 17,446 maschi. 

Ha veduto morire 38.262 individui, di cui 16,792 
del sesso h)iiscolji)D e 17,-Ì46 dei sesso femminiiìo. 

iSella capitale sono stati 11.574 malrimonii. 
Un indi^idllO è giunto a lOó anni e 9 niesi.. 
Sono morti di va}uolo 495 individui. 
Sono nati in Francia nel 18S2, 96S.080 fanciulli, dei 

quali 70.000i bastardi. Sono morti 81.0.695 individui.-
L' aumento della popolazione è slato di 154,385 in­

dividui 
La dorala media della vita ivi: è altualmeule di 36 

anni e 7 mesi 
— À Londra parerchi giovani sdrncciì:ilat)dò sui ghiacci 

del lago nel parco di SaiiJl-,Iames,.sono improvviso scom­
parsi sotto il ghiaccio ed anche a Parigi più di venti mo­
nelli che sdrucciolavano sulla piazza della Concordia, es­
sendo tutto ad uu tratto rollo U ghiaccio precipitarono 
nel buco. 

— A Parigi un antico camjiione della democrazia, dbpo' 
aver inveito le cento volle contro i frali e Jc mo­
nache, ora si è fallo loro avvocato e campione •, quindi 
in un suo giornale domanda con aito grida che .vengano 
rìpreslinali in Francia tutti gli ordini religiosi soprcssì 
dalla prima Rivoluzione. Noi ci gratuliamo tanto e quanlO' 
della couversiono di questo gallico nostro collega, ma, a-
niici come siamo delle opinióni temperate, ci sembra che 

3nella causa nou merUi » ui cotte rcprohaliou, ui cet cxcs 
' honneuf. » 
— In una storia, che ora si stampa nella capitale cCr 

un insigne Stalo d'Italia, fti commesso il seguewie pec­
calo tipografico, u l Consoli (leggi Corsari) di Tripoli, di 
Algeri e di Tunisi esercitavano pirateria sui mari, e iii-
cevano schiavi i cristiani ec. ec. Poveri Consóli calunniali 
dalla tipografia! 

— A Parigi crollarono due vecchie case scpellendo nelle 
loro rovine le persone clic vi si trovavano deniro, e che 
per fortuna si i-idinevano a poche. Però fra i ruderi fu­
rono trovati 4 cadaveri, 6 individui furono più o meno 
gravemente feriti furono portali airUoIrl-Dieii, La mo­
glie del f«idron« d'Hna di qoMle bicocche f(i rinvennì/j 
viva un giorno dopo l'avvenuto sotto le macerie; pare 
che suo maritoi avvertilo da uno screpolio troppo forte e 
inusilalo,. sia-uscito a tempo per salvarsi, awerlcndo f;li 
inquilini di ciò che temeva, perchè al momento delio 
scrollo egli trovavasi lontano di casa. Questo fallo ci con­
vince della necessità d'inslitiiire dovuniiue comitati edi-
lizii, i q,HaIi sorveglino perchè le riaìlaziooi ofifiorloiie 
vengano eseguite senza ritardo nelle case miiiacciiinti ro­
vina, ed anche atterrate se questo fosse l'unico mezzo 
per impedire tanta jaltura. 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA FiUULAMA 

Dobbiamo alla corfesìa del Conte Qherardo 
Freschi, uno de' Direttori interinali delV Associa-
xione Agraria Friulana, min relazione delle delibe-
ràsiònì prese dai lìappresenfanti dell' Associasione 
«tessa nella tornala dei giorno 29 Gemafo 1S55. 
che ci affrettiamo di comunicare ai nostai lettori. 

Promossa dall' I. R. Delego^ione di Udine con Door. 10 Di­
cembre unno passoto e 5 Genitajo correnle la riattivazione del­
l' Associazione Agraria del Friuli, la Direzione provvisoria di 
0il8B( tenne lo sua prima riunione il 2%) in San-Vito. Assisteya-
1)0 il Conte Mocenigo Presidente, o i sigg. Dolt. Paolo Zucoiierì, 
Conte Lodovico Rota, e Conte Glierardo Fresclii. ' 

Presi ed esame lo Statuto, e.gli Atti di. opprovazionc e 
riultivuzione dell' Associuzioiio, venne riconosciuto essere lo 
Slaluto attivo nella piena suo ìntegritù. Fa deliberato che 
la prinia seduta generale dell? Associazione si terrebbe in 
Udine il giorno 23 Aprile, nella quale seduta i Socii elio 
intervcranno, nomineranno i Membri stabili dplla Presidenza. 
Si indirizzatilo lettere olTìciose « Sua Eccellenza Illustrissima 
ft Reverendissima Monsignor ABCIVE'SCOVO di Udine, e al Re­
verendissimo Monsignor Vicario capitolare della diocesi di Con' 
còrdia, pregandoli a raccomandare al Clero P Associazione 
Agraria, e allo stesso efrctto si estese una circolare per le 
Deputazioni Comunali. Il Dott. Pacifico Valussi venne nominato 
Segretario provvisorio, ed il signor Conte Mocenigo pro­
pose d'iniziare la prima riunione generale colla distribuzione 
(li due premii da lui offerti, ciascuno di cinque pezzi da venti 
franchi, e clic saranno aggiudicali dalla nuova Presidenza uno 
per una córsa d' aratri, e 1' altro per il più bel puledro di pura 
razza friulana. 

L' annata dell' Associazione s' intenderà cominciata col 1 
Génnnjo 1855 e lermiiierft ui 3t Dicembre, e ciò per ogni 
vlYcUo relativo a termine dello Statuto, ioccliè surà dichiaralo 
ncir invito alle sottoscrizioni, 

Dovendo la Direzione, a termina dello Statuto, aver il suo 
officio in Udine, questo sarà provvisoriamente stabilito nel lo­
cale dulia Redazione dell' Annotatore. 

'Verranno a tutti i Comuni dirumati Bolletlurj per la scos-
RÌonc delle singole tosse, le quali a cura delle respellive De­
putazioni ed assistenza dei RR. Commissariati Dislrelluuli ver-
foiino iiilroilate e rivcrsiiln alla Camera di Commercio a ter­
mini dello Statuto pcgli elTutti dell' omminislrtizijn'e successiva 
competenti alla direziono della società. 

' ' IVelIa necessità di vètilcdU'/.zare per quanto «iu possibile 
r azione anche provvisoria della Direzione, fu il Co. Frt̂ schi 
pregato dai colleglli di accettare il inaiiMuto di rappresentarli in 
tulio quanto possa ririeltere la generale Ordinaria geslione degli 
all'ari durante Iu provvisorietà in corso, ed il Freschi dichiarò 
d' accettare l' incarico appunto per la parie oidinaria ed indi-
spensahile all' avviamento di questa Associazione, riservandosi di 
prender voce dai collcghi in tutti gli alfari ch'egli troverà di 
speciale importanza. 

U processo verbale della sicduta fu innoltrato all' I. R. 
Delegazione, invocando la sua attiva ed ellicace azione, e rin­
graziandola della scelia del Commissario governativo nella 
persona del Conte d' Allan. 

Noi Gazzellino Pcovincinle dell' Alchimista 
sHranno pubblicali Utili gli atti risguardanti l'As­
sociazione Afffarin. . 

V a r i e t à U m o r i s t i c h e 
PER FLOREAN DAL PALAZ 

mmm ^mm&. 
INTERIOCUTORI 

SGR POniO, possidente campagnuolo 
TIBURZIO, avvocato 
MEO . r 
TADEO > praljcanfi 
TACCHEO \ 
Un Asino cne non parla 

pon. Signor Avvocato, un consulto. 
Tin. Siedetevi ed esponete. . 
roK. Un asino, con licenza d«lla (avola, s' appressò pet abbe­

verarsi ad un mio mastello di latte e 1' arrovesciò. Chi pa­
gherà il danno ? 

«B. Risponda lei, sig. Meo? 
iiEO lo dico,.... io dico,.,., io dico,.... 
TU). Non mi dispiace la sua opinione. Che no dice il Dottor 

Taddeo? 
TAO. 1 rei convenuti sono duo e la petizione va in triplo? 
TiB. Sicché ella citerebbe in giudizio anche V asino. — E il 

Dottor taccheo cosa.pensa? 
TAO, Io distinguo. 
TiB. Oh bravo, distìngua. 
TAO. Casus non nocet domino, aut casus nocet domino. 0 il 

caso nuoce, od allora' è una vera scompiacenza, o il caso 
non nuoce, ed allora manca motivo di querimonia. Inoltre 
r àsino . era o meno compos sui ? ' : 

F.OR. E forse questi che paga il latte? 
TAC. Valenti agere non fit injuria. 
Pon, itla dunque chi pagherà il latte? 
TAO, Ilio qiieslio. 
TiB. Pregiatissimo ser Porio, alle saggie opinioni di quésti spet­

tabili dottori aggiungerò la mia. L' azione si deve accampare 
contro il proprietario dell' asino, e per ciò faro la cosa è 
semplicissima. Alcuni tcstimonii che provino il fatto delPaf-
rovesciamento del latte; alcuni testimonii che identifichino la 
bestia ; alcuni testimo'iiii che precisino la proprietà del ìalle ; 
alcuni testimonii che conoscano il padrone dell'asino; alcuni 
testimonii che assicurino la. colposità del proprietario', — 
alcuni testimonii che provino la non negligenza nel proprie-
rario del latte ; alcuni testimonii che provino la spettanza e 
capacità del mastello: bisogna ancora servirsi d' un ri ­
tratto dell' asino ( non sarà il primo ) in litografia o foto­
grafia od anche a olio; d' una perizia sul danno, d' un ri­
lievo sulle località, d' un 

ron. Basta, bagia, per carità!.... qui ci vuole piìi gente e ma­
teriali che per la presa di Sebastopoli. (Trae di saccoccia 
una moneta, la getta sul lannlo deW atvocato, e trascinan­
do /' asino prende precipitosamente la porta ) . 

INDOVINELLO 
Nelle notti più serene 
Che s' ammantano in Italia, 
Discorriam le terre amene 
Sulle traccio del piacer. 
Nostro duce è la scintillla 
Che interrotta in sen vi brilla, 
Ma ahi ! nell' estasi d' amore 
Uiam la vita.... e allor si muore. 

Spiegazione della precedente Sciarada — PAPPA-GALLO. 

Spiegazione del Rebus precedente 

Uomo avvisato meizo armato. 

Udine Tipuijrufia yendraine CAMILLO dott. GlUrfSAMl editore e redattore refiumsubite. 


